
Settimana Biblica

Dalla Carestia all’Eucarestia
In ascolto della Parola, in compagnia del fratello e della sorella

Dal Libro di Rut  

2,1 Noemi aveva un parente di suo marito, uomo potente e ricco, della famiglia di Elimèlech, che si
chiamava Booz.
2 Rut, la Moabita, disse a Naomi: «Lasciami andare nei campi a spigolare dietro a colui agli occhi del
quale avrò trovato grazia». E lei le rispose: «Va', figlia mia».
3 Rut andò e si mise a spigolare in un campo dietro ai mietitori; e per caso si trovò nella parte di terra
appartenente a Booz, che era della famiglia di Elimèlech. 4 Ed ecco che Booz giunse da Betlemme, e
disse ai mietitori: «Il Signore sia con voi!» E quelli gli risposero: «Il Signore ti benedica!» 5 Poi Booz
disse al suo servo incaricato di sorvegliare i mietitori: «Di chi è questa fanciulla?» 6 Il servo incaricato
di  sorvegliare  i  mietitori  rispose:  «È una  fanciulla  moabita;  quella  che  è  tornata  con  Naomi  dalle
campagne di Moab. 7 Lei ci ha detto: "Vi prego, lasciatemi spigolare e raccogliere le spighe cadute dai
mannelli, dietro ai mietitori". È venuta ed è rimasta in piedi da stamattina fino ad ora; soltanto adesso si
è seduta nella casa per un po'».
8 Allora  Booz disse  a Rut:  «Ascolta,  figlia  mia;  non andare  a  spigolare  in  un altro campo; e  non
allontanarti da qui, ma rimani con le mie serve; 9 guarda qual è il campo che si miete, e va' dietro a loro.
Ho ordinato ai miei servi che non ti tocchino; e quando avrai sete, andrai a bere dai vasi l'acqua che i
servi avranno attinta». 10 Allora Rut si gettò giù, prostrandosi con la faccia a terra, e gli disse: «Come
mai ho trovato grazia agli occhi tuoi, così che tu presti attenzione a me che sono una straniera?»  11 Booz
le rispose: «Mi è stato riferito tutto quello che hai fatto per tua suocera dopo la morte di tuo marito, e
come hai abbandonato tuo padre, tua madre e il tuo paese natìo, per venire a un popolo che prima non
conoscevi.  12 Il Signore ti dia il contraccambio di quel che hai fatto, e la tua ricompensa sia piena da
parte del Signore, del Dio d'Israele, sotto le cui ali sei venuta a rifugiarti!» 13 Lei gli disse: «Possa io
trovare grazia agli occhi tuoi, o mio signore! Poiché tu m'hai consolata, e hai parlato al cuore della tua
serva, sebbene io non sia neppure come una delle tue serve». 14 Poi, al momento del pasto, Booz le
disse: «Vieni qua, mangia del pane, e intingi il tuo boccone nell'aceto». E lei si mise seduta accanto ai
mietitori. Booz le porse del grano arrostito, e lei ne mangiò, si saziò, e ne mise da parte gli avanzi.  15

Poi si alzò per tornare a spigolare, e Booz diede quest'ordine ai suoi servi: «Lasciatela spigolare anche
fra i mannelli,  e non offendetela!  16 Strappate anche, per lei, delle spighe dai covoni; e lasciatele lì
perché le raccolga, e non la sgridate!»

2. L’arte di spigolare

- Tutta Betlemme parla di Noemi, Booz è un parente facoltoso: come mai nessuno si dà da
fare? Le due donne devono cavarsela da sole. Ma Noemi appare paralizzata. La moabita sa
che  la  sua  bassezza trova  benevolenza  nella  Legge che  Dio ha  dato  a  Israele:  orfani  e
vedove,  poveri  e  stranieri  hanno il  diritto  di spigolare  (Lv 19,9-10;  Dt 24,19-21).  Ogni
mattina fai del tuo grembo il cesto vuoto con cui spigolare il campo del mondo. Maschio o
femmina che tu sia: Sii sposa e madre.

- L’umile – che non ha un’idea troppo alta di sé (Rm 12,16) – affronta la vita a mani nude,
racimola  come  una  tortora  (Rut)  la  manna,  il  pane  quotidiano.  Senza  umiltà  non  c’è
coraggio. L’orgoglio e la paura (sottile forma di orgoglio) congelano energie e passioni.

- In un contesto  minacciato  dalla  violenza  e  dal  sopruso,  dal  rischio  dello  stupro e  dello
sfruttamento, Rut trova grazia agli occhi di Booz (= in lui la forza): non è filantropia, ma
carità virile. Maschio o femmina che tu sia: Sii sposo e padre.

- Il popolo di Israele legge il libro di Rut durante Pentecoste, festa del raccolto, della Parola,
dello Spirito: Quale parola, quale “sillaba” posso racimolare oggi? Quali parole o gesti di
carità  posso  far  cadere  dal  mio  cesto…perché  altri  ne  raccolgano?  Come  inspirare  ed
espirare Spirito, alito di vita?


